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Risoluzione del Parlamento europeo sul documento 2009 di strategia per l'allargamento 
presentato dalla Commissione concernente i paesi dei Balcani occidentali, l'Islanda e la 
Turchia

Il Parlamento europeo,

– viste la comunicazione della Commissione intitolata "Strategia di allargamento e sfide 
principali per il periodo 2009-2010" (COM(2009)0533) e le relazioni 2009 di 
accompagnamento sullo stato di avanzamento nei singoli paesi nel 2009,

– viste le sue risoluzioni del 16 marzo 2006 sul documento 2005 di strategia per 
l'allargamento della Commissione1, del 13 dicembre 2006 sulla comunicazione della 
Commissione concernente la strategia di allargamento e le sfide principali per il periodo 
2006-20072, e del 10 luglio 2008 sul documento di strategia di allargamento 2007 
presentato dalla Commissione3,

– viste le sue precedenti risoluzioni sui paesi del Balcani occidentali e sulla Turchia,

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che, in base all'articolo 49 del trattato UE, "[ogni] Stato europeo … può 
domandare di diventare membro dell'Unione", 

B. considerando che il futuro dei Balcani occidentali è con l'Unione europea, come 
riaffermato dal Consiglio europeo di Salonicco del 19-20 giugno 2003, dal Consiglio 
europeo di Bruxelles del 15-16 giugno 2006 e in occasione di vertici successivi; 
considerando che vanno onorati tutti gli impegni esistenti assunti nei confronti dei paesi 
dell'Europa sud-orientale,

C. considerando che la Turchia è un paese candidato dal 1999, la Croazia dal 2004 e l'ex 
Repubblica iugoslava di Macedonia dal 2005; considerando che l'Albania, il Montenegro 
e l'Islanda hanno presentato richiesta di adesione all'Unione e che la Commissione sta 
valutando le domande del Montenegro e dell'Islanda; considerando che con la Bosnia-
Erzegovina e con la Serbia sono stati firmati accordi di stabilizzazione e associazione; 
considerando che la Commissione ha annunciato l'intenzione di proporre accordi 
commerciali e la liberalizzazione dei visti per il Kosovo a medio termine,

1. ribadisce il suo fermo impegno per la politica di allargamento, che si è dimostrata una 
delle politiche più riuscite dell'UE; ricorda che gli allargamenti precedenti hanno 
contribuito a un'estensione mai prima raggiunta dello spazio di pace, sicurezza e 
prosperità in Europa;

                                               
1 GU C 291 E del 30.11.2006, pag. 402.
2 GU C 317 E del 23.12.2006, pag. 480.
3 Testi approvati, P6_TA(2008)0363.
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2. sottolinea che la piena collaborazione con il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Jugoslavia (ICTY) costituisce per i paesi dei Balcani occidentali una condizione 
fondamentale per progredire verso l'adesione all'Unione, ma ritiene ugualmente 
importante che i risarcimenti per i crimini di guerra siano visti dalla società in questi paesi 
come un passo essenziale per rendere giustizia alle vittime e facilitare la riconciliazione 
regionale;

3. invita tutti i paesi interessati ad adoperarsi al massimo per risolvere nelle fasi iniziali del 
processo di allargamento i disaccordi con i paesi loro vicini; sottolinea tuttavia che tali 
dispute bilaterali andrebbero risolte dalle parti in causa e pertanto non dovrebbero 
costituire un ostacolo per questi paesi nel cammino verso l'adesione all'Unione;

4. rileva con preoccupazione i problemi economici che la regione si trova ad affrontare come 
conseguenza della crisi finanziaria; plaude alla volontà della Commissione di fornire aiuti 
finanziari straordinari, come l'assistenza macroeconomica e il sostegno diretto al bilancio; 
sottolinea che la situazione è particolarmente difficile dati gli elevati livelli di povertà e 
disoccupazione in alcuni dei paesi in questione; invita la Commissione e i paesi stessi a 
compiere ogni sforzo possibile per mitigare gli effetti della crisi, in particolare sui membri 
più vulnerabili della società;

5. sottolinea l'importanza della cooperazione regionale nei Balcani occidentali quale 
condizione importante del processo di allargamento e al contempo quale elemento vitale 
del processo di riconciliazione; ricorda inoltre i benefici di tale cooperazione in termini di 
aumento dei volumi commerciali, sicurezza energetica, politiche ambientali e lotta contro 
la criminalità organizzata e i traffici illeciti; sottolinea che la cooperazione politica ed 
economica regionale deve includere tutti gli attori politici nonché la società civile, in 
particolare le organizzazioni delle donne, e non dovrebbe essere ostacolata da problemi 
politici bilaterali; invita a tal riguardo la Serbia a dar prova di un atteggiamento costruttivo 
nei riguardi della partecipazione del Kosovo al commercio e alla cooperazione regionali;

6. invita i paesi della regione a compiere maggiori sforzi per migliorare la situazione delle 
minoranze etniche, in particolare dei rom; sottolinea che i rom sono sovente vittime di 
discriminazione e in particolare che la loro partecipazione al mercato del lavoro e al 
sistema scolastico dovrebbe essere considerevolmente incrementata; prende atto a tal 
riguardo degli accordi di riammissione concordati a livello bilaterale conclusi dai paesi dei 
Balcani occidentali con gli Stati membri e invita i paesi interessati a intensificare gli sforzi 
per creare condizioni sociali e infrastrutture atte a facilitare la reintegrazione dei rom dopo 
il loro ritorno; esorta gli Stati membri a fornire assistenza a questi sforzi;

7. è dell'avviso che, affinché i cittadini dell'UE continuino a sostenere ulteriori allargamenti, 
è indispensabile fornire loro informazioni chiare ed esaurienti sui benefici di tale politica; 
invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi in tal senso; sottolinea tuttavia 
che, per dare risultati, le campagne d'informazione devono essere dotate di finanziamenti 
adeguati;

8. plaude alla Croazia per i continui progressi registrati nell'adempimento dei criteri di 
adesione all'Unione nonché degli obblighi che l'adesione comporta; valuta positivamente 
l'accordo bilaterale per la risoluzione della controversia sui confini con la Slovenia, che ha 
dato un impulso all'apertura dei rimanenti capitoli nel processo di adesione; confida nel 
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fatto che i negoziati di adesione possano essere conclusi entro la metà del 2010, a patto 
che la Croazia intensifichi i suoi sforzi, tra l'altro potenziando la pubblica 
amministrazione, perseguendo con maggiore risolutezza la riforma del sistema giudiziario, 
combattendo con vigore la corruzione e la criminalità organizzata, assicurando la 
sostenibilità del ritorno dei rifugiati e consentendo all'ICTY l'accesso ai documenti 
richiesti per l'utilizzo nei processi per crimini di guerra;

9. si congratula con l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia sui progressi da essa realizzati 
dalla precedente relazione sullo stato di avanzamento, e in particolare negli ultimi mesi;
accoglie con favore il fatto che il paese si sia conformato a tutti i parametri di riferimento 
per la liberalizzazione dei visti e si aspetta che il regime di esenzione dal visto entri in 
vigore il 1° gennaio 2010; rileva con soddisfazione che questi progressi sono stati 
riconosciuti dalla Commissione, che ha raccomandato l'apertura dei negoziati di adesione 
con il paese; invita il Consiglio a confermare la raccomandazione della Commissione in 
occasione del vertice che si terrà nel dicembre 2009 e a fissare una data per l'avvio dei 
negoziati;

10. invita le autorità dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia a perseverare negli sforzi di 
riforma, in particolare per quanto riguarda la pubblica amministrazione e il sistema 
giudiziario, la politica anticorruzione, i diritti delle donne e le relazioni interetniche, 
compresa una maggiore partecipazione delle minoranze alla vita pubblica e alla pubblica 
amministrazione; invita inoltre l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia e la Grecia, in uno 
spirito di buon vicinato, ad utilizzare l'opportunità offerta dalle recenti elezioni in Grecia e
a trovare una soluzione soddisfacente per entrambe le parti riguardo alla questione del 
nome;

11. rileva che la Turchia ha compiuto qualche progresso verso l'adempimento dei criteri 
politici di Copenaghen; esorta il governo turco e tutti i partiti parlamentari a raggiungere il 
consenso sulle principali riforme; sottolinea l'importanza cruciale di una rapida attuazione 
della strategia di riforma giudiziaria per il funzionamento dello Stato e della società in 
Turchia; si rammarica per i progressi limitati realizzati nell'ambito della libertà di 
espressione e di culto; deplora la perdurante inadempienza degli impegni derivanti dal 
protocollo addizionale all'accordo di associazione CE-Turchia; invita il governo turco a 
contribuire attivamente alla rapida individuazione di una soluzione globale della questione 
cipriota; plaude agli sforzi volti a risolvere la questione curda e incoraggia il governo 
turco a prendere provvedimenti concreti per affrontare la situazione dei cittadini di origine 
curda; elogia gli sforzi diplomatici compiuti per normalizzare le relazioni con l'Armenia e 
sollecita la Grande assemblea nazionale turca a ratificare i pertinenti protocolli; invita il 
governo turco a coordinare la propria politica estera con l'UE, in particolare per quanto 
riguarda l'Iran; deplora, tuttavia, che la Turchia continui a bloccare con le sue obiezioni la 
cooperazione strategica NATO-UE che va oltre gli accordi "Berlin Plus", il che ha 
ripercussioni negative sulla protezione del personale UE dispiegato, ed esorta la Turchia 
ad accantonare quanto prima le proprie obiezioni;

12. prende atto con soddisfazione dei progressi compiuti dalla Serbia, e in particolare della 
sua applicazione unilaterale dell'accordo interinale; è dell'avviso che tale applicazione 
unilaterale, condotta sullo sfondo della crisi finanziaria, evidenzi l'impegno del paese ad 
avanzare verso l'adesione all'Unione; esorta pertanto il Consiglio a decidere senza indugio 
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in merito alla ratifica dell'accordo interinale; plaude alla firma da parte delle autorità serbe 
del protocollo di polizia con l'EULEX e invita la Serbia ad intensificare ulteriormente la 
sua cooperazione con l'EULEX, specialmente per quanto concerne le operazioni di 
quest'ultima nel Kosovo settentrionale;

13. si dichiara insoddisfatto per i progressi limitati conseguiti dalla Bosnia-Erzegovina in 
quanto potenziale paese candidato all'adesione all'Unione europea; rileva con crescente 
preoccupazione l'instabilità del clima politico e la mancanza di una visione comune 
condivisa da entrambe le entità, e condanna l'uso di un linguaggio incendiario, che può 
minare i risultati conseguiti nel processo di riconciliazione interetnica e nel funzionamento 
delle strutture dello Stato; esorta il Consiglio a perseverare, con il sostegno della comunità 
internazionale, negli sforzi per portare avanti un dialogo con i leader politici in Bosnia-
Erzegovina al fine di aiutare il paese e i suoi popoli a restare sul cammino verso 
l'integrazione europea; plaude ai più recenti sforzi diplomatici congiunti da parte del 
Ministro degli esteri svedese, del Commissario preposto all'allargamento e del 
sottosegretario di Stato statunitense, ma richiama anche alla necessità di associare più 
strettamente i parlamentari e la società civile al consolidamento di un paese sostenibile;

14. esorta la Commissione ad avviare quanto prima possibile il dialogo sui visti con le autorità 
del Kosovo, come previsto dalla relazione sullo stato di avanzamento, al fine di definire 
una tabella di marcia per la liberalizzazione dei visti; si aspetta che il processo di 
decentramento sia concluso entro la fine dell'anno onde soddisfare i requisiti di base del 
piano Ahtisaari; plaude al conseguimento da parte dell'EULEX di una piena capacità 
operativa tale da consentire alla missione di adempiere al proprio mandato di promuovere 
lo Stato di diritto, l'ordine pubblico e la sicurezza all'insegna della trasparenza e 
dell'assunzione di responsabilità in tutto il Kosovo e di spianare la strada all'integrazione 
del Kosovo nell'Unione;

15. riconosce i progressi compiuti dall'Albania e dal Montenegro dall'ultima relazione sullo 
stato di avanzamento e incoraggia i due paesi a continuare a impegnarsi sulla strada delle 
riforme; rileva che entrambi i paesi hanno presentato domanda di adesione all'Unione e 
che il Consiglio ha preso la decisione di invitare la Commissione ad elaborare un parere 
sulla domanda del Montenegro; elogia il Montenegro per i suoi risultati ed esorta l'Albania 
a perseverare nei suoi sforzi di riforma in modo che il Consiglio sia presto in grado di 
procedere con la sua domanda;

16. accoglie con favore la domanda di adesione dell'Islanda e si aspetta che questo paese, dato 
il suo elevato grado di allineamento con l'acquis comunitario, ottenga lo status di paese 
candidato in tempi brevi;

17. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.


